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9 » aas 

,;.;'frwiiiuMi!2làtiTiilaiìoiii. 
"DWJfejiitb^i^i)ì"'• _ ' •• • ; ' '' 

. ,,Abljiam9 eoofultató i.mk autòrovoli, 
Bai»baaera> e iMa t̂hieu de la Di*6ms> della 
Camera. EoBo'oift'oheioì'haninO'détti;; 

Il nuovo gabinetto avrà qualfilie; tói-' 
• tfas'iftaitìi 'vitatraù^uUlà i 'poi 'IWomin- • 
ooranno i guai. .*- , 
iitib'aitrera* sinistra • non •manùhdrìi di 

• ohlediim. aU'tìDbr.' Siollttl 'aotlzie del ' 
:suo pi;eaiOsó.|)agagli<i diirlforlno ulifa] 
Uterali : gli domanderanno anche perbhè j 
BgU'iabblaiiinsistito •• tanto.per avers il ; 
portafoglio degl'itìtornlj ósssrvaftdo^'oHe ; 
lineilo 'del- tesoro' era assai più 'ìsoafài- i 
ioentdiiper un uomo oheda tut t t i tetti \ 
.annaMiaVa ,di voler!- riforaiai'e: e de- ' 
mocratizKare il sistèma tributari»! ' ' 

Si ipreSede* ohei le • risposte non' sa- j 
ranno soddisfaaenti » si vérriij dopo un | 
»ftto(signifloativo, ad. ntt-rimpèisto'mi-' 
mistecìale oon, l'asoiuslonei dSU'òn. Oio- '• 
litti, il..qu^le;>)Htonn»ndo aem'pliee de- ] 
puisil»,. .riprenderà! oon-<novelio ardore i 
i.iauoii«rmontoai gorgheggi democratici, 
OOMarmaùdo oOsi ohe> egli è uno di | 
[quegli ueoellit. 1 • quali oantanO' mefglio | 
allo .stato lìbero ohe nella gabbia mi- j 

.nisteciftle. ,'•^ , . < ', •• -ì '!• , • ' 
,.i Come SÌL farà il rimpasto ?• » ' ' 
. Si'credOi.flhe-l'oB,Zanardelli• rìpren-• 
deràiler trattative coi radioali legalitari 
e.iipotràu'comporre.'un gabiaètto plii 
omageoeO' di;.quello ' ohe ha raffazeo-
mU>,.or&i. i r - , '• •••*•, 

Vi.Sdmprii ^i,Éis>asrf»r<", ... '•,• , i • 
Gli orosftppldpl Ceintro dioonot tMors 

tua,Mta, »;j,e«.' llallpl, tua caduta aor-
geri* l.',imB.arot dsL.BOstrp.tcapO Sidney-
Sgpnino»,,'. ! • , • , . -

.„'„|)">1 dasijierip.si,espande, fra le turbe 
jgD, grftnde gioiji^ ppiohè si ritiene.ohe, 
jŝ óVsk. i)ippoggio della Montagna, ra,t-
\vfi^e. njifli^tero, non potrà, trionfare Ittn-
,g8JB6Ì\Jp. 1 ,, ,,-. . „ , ' . , •'.• 
j,,,iJ,H'altr^.yop,e biblioa dai.banohii di 
.(leilffif i,ion>lzxi mlDaooiosa: .«Morreta, 
.BÌOEr.etqi perfidi, Filistei,, ipoiohè nessun 
'gflTOrjiOi.senjia, 1»,, mi»jj magniloquente 
paròla,, e privo della mia tradizionale 
forza,^pptcà,sottrarsi al destino della 
morte » 
..p^jl'jin, Luigi ,I|,p.?ze^tti.,8ippapara, fin 
(Iwaii.eq^',,un .«?dac^ mapipolo, ,^!la 

*^'pMfità'j'^u^9jepipné.,';, ',,'•,. , , 
Né J i .«feda; oh? ^siólq, al '(Janjro, ; ai-

1 Estrèma sinistra e'aila bestra,,fervalo 
arjtjvi ger. ,un^ f(i,tura ; opposi 

M8iié, .{ire^a'n^he 8u|^ banchi 4p'la Si-
t\ì8jrèi,sfe\sauflgruppo dj Vindipendenti» 

'<^h^ ]^ appi^nio; pei» .la' sua , in^qle .-r 

suggerito dalla opportunità parlamen-, 
tare del momtìnto ; — tanto vero ohe . 
fino alla vigilia i giornali moderati • 
argomentavano con le cifre delle ulti­
mo votazioni ohe l'influenza gióliiiiana ' 
era soarsiàsima. Ciò fu voluto' in alto 
luogo, e se non è' lecito alJ'ermare ohe 

'ildeptttato d'Ise'O' rioovette li mandato 
condizionato, non è neppure da esclu­
dersi ch'egli tosse pienamente ìiifor-
mattì 'dogli angusti desiderii.' 

' ' Notate pili il fatto, [non certamente 
'nUdvo.'ma semjjl'e raro nelle oorisuetu-.., 
disi itariamaiitari nostrana,'» di •a«BB«i 
acOottàtsl 'la pi'òsidenza senza' uno spe-
pialtì portafoglio; cui fa riscontra l'al­
tro tatto" signiftoantissìmo d! ave're af­
fidato al Giolitti il (iioàstero degli in­
terni. Oritiòl di corta veduta hanno 
gt-idatoall'ahacì-onismo, perchè seébndo 
essi Giolitti doveva andare al tesòro, 
e'non hanno minimamente dubitato che 
qualche Cosa potesse nascondersi sotto 
l'àppSrento ootitradc|izlone. 

"Voleremo Bo, presso di noi, il .mini­
stro degl ' Interni ha un'aisione prepon­
derante su tutti gli altri; 6 da lui prin­
cipalmente s'informa l'indirizzo di go­
vèrno. Oosìoohè, salve le fprme, (con­
tro cui non si volle urtare dopo le* o-
'Stilità rabbiose! manifestate dai mode­
rati) non si è'iontaoi dal véro affermando 
che l'bn. Giolitti non entrò nel gabinetto 
in seconda ìihea. 

E v'ha di piii; sventuratamente l'on. 
Zanardelllnoa è troppo' in salate, co­
mincia aJSntire il poso dell'età e quello 
di, incòmodi fisici non indifferenti; e 
però' non è presumibile ch'egli p'o^sa 
partecipare troppo attivamente al go­
verno. • 

In tal caso, suo legittimo rappresen­
tante nelle temporanee assenze è il mi-
Bistro degli interni. 

Ma non è'neppure improbabile — non 
dipo sia stato convenuto — che l'on. Za-
nardelli declini fra qualche tèmpo la 
•presidenza, che verrebbe raccolta na­
turalmente dal Giolitti. In questa emer 
gonza si farebbeun rimpasto, nel quale 
l'allora presidente farebbe posto ad al­
cuni elementi che ora rimasero fuori 
e della cui esclusione egli si mostrò 
dispiacente; 
' Ed on non, rosta oh»..,, itsre a vedere quale 

avvenire,è in grembo a Giove. 

PAXiLA CAPITALE 
Lai-iàpertura delia Camera. 

Honta i9 — [W)'— Si conferma 
Uatorevolmente ohe la riapertura della 
Camera a-verrà marooledi 6 marzo. 

^end^vv, ' ' f ' i ; ^^b'ti scongiuri 
"'̂  ,','''^!"".'!' '.-^' 
"%ì^mpiiia''mólt<; divèrsa. — Oai QiorniU iti 
pépòWAi'^d^o^si "i ' ' ' ' 

Quai(jliè'''m^e6' addietro, 'eo'tì'"iìn'esài-
;teiii!a''"chB" i 'fatti'"h'àn'òo 'comprbWta, 
èbbi" «'"''^ubbliòàre,'- da' informazioni 

•^Wà'rllemi'da .un amió'ò .non'.p'roprià-
'niehte"pòlUicò;'"chà' ri)n.'''GiòliUi alias 
jiMnià !Ìò<ìà8Ìohe'"'8arèBb'6'"rttBÌ'.natq al 

j'^bìérbj perchè a lui ' i) 'Volgerla' fiducia 
'àel'Sà'irl'àno'.'B ricordo'If cl.amòre it'oso 
•oHé '̂Hl'-' 'mù'desto ' airtifcòlo; 'i^ifoi-mativo 
'Su'881tò'''itì'-^M 'jiartè" d"tìllà''statlipa, 'e 
4^«iKi^8e>i>,««4e»!<i»Ì!BiBie •«he' irò 'ono 
scagli^.te ai, partiti, popolari, ^d ai loro 

•,5 r̂|afli,''> ŝ(o'sj>st,Ìati,'<ii agé^plar,?^p,ér vie 
jtórtatìsa la^fof;tMa','p!>r|4'm.^nt^fq, del 
'd^utSto.'di''pr'ónèr,ò.'' , .' . ! / 
,, p\ _tótÌ8{.''q'ù_6ll'à| cniàssatft'npn'rimane 
'9Ì'a^.*cnè'"l'a pójistàtà^iqz^ che 'i(" Qior-
fìàle'^dél^^pffolo 'n'pq'/erà ìnfj|e'.intor-

.'iha;t5),.'^;^''óhé,,|'puré ,'non^ parteggiando 
"'J),e'r'" l̂qu .̂ò;̂ <j'ava ai,'suoi'lettori'infpr-
!iìazfe,'ni .'pfepj'se' e' pi^èziose. 'Ora, ; dopo i 

'^'^est'ó ,riohi"à'm'p,, ópppri.uno a 'stabilire 
'U.n' ppeqèdéq^'e 'che depone',» .favqi'e 
dpIlajVispdtwilità^del mio.infornifitore, 
"'rióòv'p'''d,a.llò^ Jgtp.8so è'predo' di'dp'vér 
'tìd|ibtì*par,e',' alóù'i^ei' hifp,VBÌ qotiziOj', che 
'mei!tt''e .'ctìiri'ptótf n<̂ Jcjji.el primo, àr.ticpl.ó, 
mrit'oifg^'mctié^^^'ìaiaòg^^ à}àam epl-
àp'di''.^tìla.'i'i'epelijfe.' '.bri^i ' mifl.ist'eriàle, 

:-'X-^%':-'''&.).'.;?'; 'ÀVreip' -, notato.', che 
prra t 'é ; - OéHo' iJ j 4ritj.cp|' e lab'òri'osiH'-
''si.^p/'Hella' ,'r}cd|mp'ppp'pi)e,'mentre si 
'à'vVicen^aVa'''ìina ridd^" ' i.ncWssèiite ài 
nò^'i, ,''B)£llilre,^ià''';'y),' 'assicurava 'che 
l''òK.''ÌZaìiar'ael'li 'aveva'deposto i i i ia i i -
dato, non fu mai disgiunto il suo nóme 
da quello dell'on. Giolitti, quasiché essi 
dv^Ojjforassero il binomio inscindibile 
dèlta lut'ura combinazione. Ciò non po­
teva avvenire a, paso; ciò non era stato 

îfeìvata di scudi in Senato 
contro il Ministero. 

"Roma" 10 '—Si assicura che gli 
onor.' Canevaro e' Vitellesohi presente­
ranno in Senato una interpellanza a 
Zanardelli e Cocco-Orto per' sapere 
'quali difese il Governo intende pren­
dere contro gli anarchici, e se sarà 
mantenuto il pr'ogettòdell'on. Gianiuroo 

E' notòrio, del resto, che il vecchio 
•progetto Gianturoo sarà ritirato., Esso 
•fu'un errore'fatale, che decise delle 
'sórti de) .Ministero tramontato. , , 

'IL^bailo quaresimale dei Prefetti, 
VA-aanii afferma insistendo ohe un 

larghissimo movimento di , Prefetti e 
sottoprefetti ayrà luogo. 
'• 'Vi 8ar6^)b6ro comprese alcune Pre­
fetture del Piemonte nonché quelle di 
Kpma, Genova, Venezia e Firenze. 

I nuovi Sottosegretari. 
Soipion'e Ronchetti, eletto nel col­

legio di Gallarate.ifu già sottosegretario 
per la pubblica istpuzlonp nel primo 
Ministero Giolitti! È' nato nel 1846, a 
Porto Valtravaglia, |Uomo di ricono­
sciuto valore. 

Giacpmo ite, .il&5r;Kno, nato in-In­
ghilterra nel là49, eletto ,tiel collegio 
Xli ' di ' Napoli. Ha fatto ultimamente 
parlare, di sé ppr,l'inchiesta progettata 
contro''rammiriisfrazione della, marina. 

Rofieriò Talamo; nato a Napoli nel 
1855 ed eletto dà! collegio di 'Vallo 
della, Lucaniaj.flp dal 1893, fu-già so­
stituto procuratore del rp. E' uno dei 
più t̂udio,̂ ,i cultori dei dritto. 

'Matteo'iIaììiùUi, nato a Celso sul 
Cileiiti)'nelj. 1§45, è a'v?9,oàtoe fu,,già 
sptjtps^gr'èi^rìó' alle poste. EJ 'el,etto dal 
collegio di 'i'orchìàra, in provincia di 
Sfiileynp., ,, , , 

Ippolito NiéaoUni, 'nato a 'Firenze 

nel 43, è di nobile famiglia. Siede alla 
Camera dal 90. Ftt commissario gover­
nativo all'esposizione italiana di Parigi. 

Alfredo BaceelU è un poeta distinto, 
ad è sopratiitto il «figlio' di papà». 
Si è occupato molto di agricoltura.' E' 
nato nel 63 a Roma. l<'u elètto la prima 
volta nel 95 dal collegio di Tivoli.' , 

••iV'ieotó',i''Mfci'ènslo a Messina nel! 
B7. B' eletto 'dal tìoUeglo di MllazìiO., 
Fu già giornalista.' diede a Sinistra. 

Prospero De Noèili è'nato * Spezia ^ 
nel B8 ed é eletto & Spezia.' B' 'aepu-' 
tato dal 97 e sieda a^'Sinistra. 

Giacomo Cortese "è nato a'Savona: 
nel 1859. E' professore .di letteratura 
latina all'universitàdl Torlho. E' eletto' 
a Oairo Montenotte ed è deputato dai, 
1897. , . ! ' ' ' . 

• -liti" 
Roma 19 ~- Dei niiovl Sottosegre­

tari l'on. Konchetti è assalite. 
Gli altri hanno prestato gittrameiito 

e preso possesso'deU'otflcio.' ' 
L'on. Cortese sta accordando col mi­

nistro Nasi la ' deflDi^oMo della quo-
istlone delle ' sessioni'Jitrao'rdinà'rie di 
esami unìversitarii. ' •' ' • ' 

Intanto deliberarono' di concèdère, 
con alcune modalità limitative, la ses-
siono richiesta dagli studenti di Napoli, 
per la quale vi furono'tantpiagitazioni 
a Napoli ed alla Oaniera. • 

.__ I ' , -, 

Nelle «ciìolè. 
Un nuovo ginrtasio per giovanette. 

E' stato pubblicato il decreto reale 
che istituisce un Ginnasio a Roma 
per'giovinette con decorrenza dal 1. 
gennaio. 

Per colloDare uh disoccupato 
e (gyarsi di Ira i pledfi un fastlt|Ìoso.' 
Vltalie dice che al posto di com­

missario italiano al debito egiziano , la-
soelta pende tra l'on., Fortis e l'on. 
Zep^a. ' ' , , , , - ' 

Decisamente quel povero Portis non, 
si " sa ' dove ' collocarlo. Lo hanno'' 
anche • dato quale possSitle candidato! 
alla presidenza della Camera, •' .' 1 

"Ad Ogni modo se un' oollopambnto 
al- « disoccupato » Fortis è ritenuto; ne-, 
cessano, la sua nomina a Commissario' 
del debito pubblico egiziano, potrebbel 
essere considerata come una necessità...' 
dolorosa. 

Quanto allo «Zi' Domenico» Zeppa, 
la sua candidatura — molto vecchia e' 
ripetuta — non ha troppe probabilità.; 

1ÌÌ0TÌZIEJITAI.IAIIE 
IL F R É D D O . 

Cronache doloroso dà, la rigida ata-
,gi,one in-.quasi tutte,le'rpgiòni italiane.^ 
• A. Torino un morto di freddo sulla 
via. 

\d ' Alessandria, gelo terribile, ca­
dute Jl'uomini e di vetture, numorose 
disgrazie. . ''' • 

Ad Ascoli Piceno nevicate incredi­
bili;-servizi'postali 'sospesi. •' 

Nevicate' solenni e 'ven tò ' gd[ido'"a' 
Genova. ' ' ' ' .' , " i , 
" Dalla regione'Veneta ,vengonò,le no-; 
tizie piii straordinarie di freddo et-dil 
bufere: temperature inverosimili., ^ .. | 

A! Livorno canali navigabili'compie-; 
tamente gelati. ' | 

A Roma nevicate formidabili ; cosa, 
inaudita. Rotto le linee tal'egrailohe di • 
comunicazioni colla Sicilia, conMarsi-l 
glia, Parigi e Londra, ' • , • , ' • . ; 

La polizia é costretta a' far rlmpa- ' 
triare molti.operai delle campagne ri-ì 
masti'Senza lavoro. 

Le avTiifltiire dai cpatrabìià 
Torino f ? — Due guardie di finanza 

in perlustrazione a Saint'Rsmy, presso 
il,valico del gran,San Bernardo incon­
trarono due contrabbandieri carichi di 
merci di contrabbandp. Questi' vistisi 
.scoperti, si diedero alla fuga, e le 
guardie li, inseguirono. Nella precipi­
tosa tuga i;,contrabbandieri passando 
sopra una gora, gelata, ,il , ghiaopitìì si 
'ruppe e caddero, nell'acqua, correndo 
'gravissimo ;perìcolo di ,annegare. , ', 

Le,guardie si gettarono nella gora 
e .trassero in, salvo i sommarsi, , 

La casa degli spìriti. 
A Roma continua l'interess^niento 

per ia faooepdft 'degli... .spiriti , iiplla 
'p^sa di Via Conte'R,o?so. 
' ' Il prof. Guido Cora — una illustra­

zione delle soienze geografiche e geo­
detiche -— chiese, ed ottenne che il fa­
moso muro, dopo essere stato a di-', 
sposlzione degli spiriti, venga lasciato 
a quella degli scienziati.' •• • 
• Il prof. Cora si associa il prof.'Bla-
serna, l'illustre fisico, nello studio dello 
stiano fesonemo. 

Il prof. Guido Cora* esclude qual-, 
siasi manifestazione spi ritipa; «, nonPl!,edo 
— dlohiara-^a'quastà i^oSta'fStÉarowìiza.. 
appunto perchè'ho assistito a qualche^ 
seddtadi spiritisti, in-un»'delle quali,', 
con un metitumaocreditato, potji- con-; 
versare con lo spirito di Teresa Raqnìn... 
•che non è mai esistita tranne cheneila-
mente del suo creatore' Emilio Zola. 

«Gli strumenti registratori di cai' 
dispone! il prof. iBlaserna ci parleranno' 
In modo piij chiaro ej-òol loro • aiuto-
accompagnato da Indagini ,abcuraté e 
beq loontrollate si potrà forse trovare 

il'origiue delle onde sonore Che si ri--
perouotoiìo su quel muro' dlvisbWo»,. 

' ;U'punto della ripercussione > delle 
onde sonore si trova nel'«muro ohe 
divide il'corridoio dalle oamerof'sotti­
lissimo; formato di mattoni collocati a, 

icoltello, '* • • ' ' " . ' I • i' ' 
I misteriosi rumori datano' sola­

mente da una-.v6Btina'di giornii:rsot-' 
teranei dei casamento nonché la ' casa 
disabitata che confina 'con l'apparta* 
mento, sono stati . ripetutamente' ' visi­
tati dalla -polizia. , , i 

E'dunque-da escludersi ogni dubbio 
su possibili'artifizi dì qualche-burlone; 
si tratta verairientoe realmente di uno 
strano fenomeno, degno di studio. 

——^ 111. ^ _ 

MOTIZIE ESTEBE 
Misterioso delitto. 

' On dramma misterioso ha commosso 
li villaggio dì Cagnes presso ISiziia. 

II dottor Curel settantacinquenne re­
catosi dì notte ad aprirg.'llusoìOj^oHa 
propria oasa, a qualcuno che picohiava, 
fq ucciso pon. una rivoltellata al cuore 
dallo soppospluto. , , ,, 
, Poco' dopò il farmacista' Lutty ac-

•',poÌT6ndq 'Alla oa^a, del dottore assieine 
'a'ó'e'rtò"'Calvi'furono falti' Begpò ad 
altre rivoltellate, rimanendo incolumi 
per 'puro caso. 

Gli assassini sono irreperibili. 

v|(In pj-oflatto gi^ltso. 
, DB canale fra il Dartii e rtirlaìico. 
' l ' i l i Reiohs"Wehr di ,'V-iqnna in un 

l̂urigo articolo, propugna l'effettuazione 
dell'antico progetto di po'struzione del 
callaie che congiungerebbe, il-Danubio 
all'Adriatico, secondo gli studi del co-
!òiie,llo' Sóhe'ur,che. , ], • , -, , • 

Il canale dovrebbe, nel suo ultimo 
percorso, bitòroarai sbopcapdo presso 
Porto Re,,nel territorio Ungherese, e 
Sant'Andrea presso Trieste, 
•.jill giornale militare'di'inostra ohe, ol­
tre i vantaggi econp,ipiqi) questo panale 
ne presenta degli st'fategici, polche il 
canale potrebbe servire quale base cen­
trale di operazióne '" ' 

Caloidoscopio 
L'onomaslieo. — Domani 21, San Zsnobio. 

Effemeride storica. — SO fnVmio i499, — 
X'Po7.zuolo''p6r casnale iact̂ ndio si distruggono 
48 dello 69 tuaBeerie, La notizla^vlene dàta-dal-
,rabate Oollini ohe la desumo da atti ooQsultati. 

Spedizione Italiana nel Mare Artico 
sulla " Stella Polare „. Confe'-ehza di 
S. A. R. il Duca'degli Abrumti e dfl 
comandante Umberto Cagni in Roma 
sótto gli auspici detta « Sgcietà Qeo-
'grafica Ualiana^. ' ' ' 

i,Dna narrazione di fatti interessanti, 
di gesta coraggiose e degne, rivestita 
dalle forme solenni , ed epiche della 
semplicità piii assolu.ta, spogliaida ogni 
posa, da ogni artificio, da; ogni- imper-
bole.'Ecoo la caratteristica della oon-
ferpnza del Duca,degli Abruzzi ,e del 
,c.apit5kno-Cagni. ,, , 

" L'impresa della SteSq PolarHiè stata 
,la-, continuazione e ,il oomp,letf^mento 
idell's^ploi^azipne di; Nansen ; la confe­
rènza ,è il seguito degno di qpell'ppera 
insigne p mirabile che è il libro del 
'Nansen.-E qpn è certo casuale questa 
,somigliani;a nelle,, azioni, e nelle narra­
zioni di-, questi esploratori. 

,.Interessanti p riuscite le ,fotografie, 
altrettjinto. interessanti e chiari gli 

.schizzi che'portano notpyple.contributo 
alla geografia polare. l. e. 

11?IG8Ì l i iHai 
(Noiira còrritponitHvi), 

, Budapeet,, lU febbraio. 
In una solenne seduta della Società 

letteraria Kisfaludy, -l'egregio pubbli- •* 
cista Antonio Rado ha pronunciato, uno 
splendido discorso «ul temai.' io spi­
rito naniomle iti' Dante', in comme­
morazione dei sesto centenario della 
cacciata, in esilio dell'immortale poeta. 

Partendo da questo punto importan­
tissimo della vita di Dante, li Rado 
istituì un parallelo fra il grande poeta 
fl,orentidò,,e;'.Pe.tófl. • , fi 
• «Sellam'eravlgliosa trilogia di Dante 

— egli disse,— risuonano ad ogni 
tratto, le,.due parole olip,Pet6fl,ha'RoSto 

;'W,>#*o rifti-tól ;'- pD'éòÉummià, 
àniòfe,. %Hit6, era,,,pome Potofi, una 
anima sfiegn'osa, òhe Ipttò per, la,sua 
patria coi consiglio o ooU'opera, 'colla 
pir'ola e 'còlia'spada: solò ohle'glì non 
potè ii'oMÌp'é"p6r,il' sii'ó' ideale,la Smorte 
glorio'sÌ"'s'u(' Campo di battag|i'f,, ' ma 
sofferse un amaro dàrtirloi-^nesilio,di 
vent'anni pieno'di'umiliazioni e i,i\prì-
vaziòni. 11 sogno di entrambi, di Dante 
è' di Pétafl, ,fù' la , libertà, la' lil^'eHà 
universale'. 'BnÉt'ambi furono,, poeti .ed 
eroi della d'eriiocràzla, entrambi Iptta-
ro'no con'tobnata passione, per, 11'lopo 
ideale, talora persino ecoedehdo^èlla 
misura. E chi sa ohe cosa, sarebbe av­
venuto 86 sul oorj(ò dì Petefl non fos­
sero passati galoppando sbuffanti de­
strieri, Se annhe a lui fosse stato ri­
servato il "destino di tanti grandi, la 
dolorosa pHvazione della pàtria, il p$ine 
degli stranieri .• chi sa se allora l'af­
finità dei'duò 'nòbili spiriti non sarebbe 
divenuta ancora pi4 evidente nelle, sue 
manifeséazioiii! »," 

Dopo questo interessante parallelo, 
l'oratore 'si aòòinse a rispondere ,4 

' quesito :, dove e cpme si manifesta jo 
spirito naìiiÒnare ih Dante, là cui mag­
giore creazione,' la Divina Commèdia 
si suole da molti considerai;e comp la 
epopea del Cristianesimo? ' Dimostrò 
come fòsse'.'d'ebole, nell'ltalia;,del medio 
evo ridèa.iiazionàle e ,òom'p la seoó-

'làre'intpVrtztonpj dell'^'nità di Stato 
avesse distrutto anche il ' sentimento di 
nazionalità. 

Questa Up*, e,questo,, settimSnto ha 
ìntcòàotirffcDarftéf'Jéif'il fimo-' nella 
letteratura italianq, estenden4o a -tutta 
l'Italia 1' amoro per, la propria patfla. 

Egli fii il primo patriota italjginò nel 
senso .moderno della, parola. 

il Rado passò ,ppì a dimostrare come 
sia ledele e,completo il quadrq che Dante 
ha dato dell'Italia .del suo -tempo ,e 
còme egli abbia anche, con ciò,plasmato 
l'.opera 'propria a, servigio dell' ppppea 
nazionale. , . „ ,. ,, 

Paiolo quindi (}el programma, nazio­
nale di Dante,, è principalmente, di 
quella parte di. esso, alla cui realizza­
zione' bastò la ste?^» .potepz» óte). suo 
genio poetico: 1? crea?ìiqnè,d8|),a liqgua 
unitaria nE^ziopale,, la cui nece8,sìtà egli 
proclamò .ppr il primo, precorrendo,dai 
secoli il dettp moderno; !<(là .nazippe 
vìve nella sua lingua». Il Iladò prose­
gui parlando del programmi poUt(oo"di 
Dante, .del "suo idealp.di restaqrazione 
dell'impero-romano mQndiale, con molte 
interessanti allusioni agli ideali politici 
u'ngherssif-'Ranfmehtò ' 'òhe ài 'fempò''di 
Dante, parlandosi del romano impero, 
si- voleva alludere soltanto alla Ger­
mania e all'Italia. 

Questi dt^e Sts^ti ai .trovfvano per 
cosi'dire, in*'rapporti di-iUniòiie perso­
nale, poiché il sovrano che portava la 
corona''rPmSna e'ià' c'orohà 'tedésca ri­
siedeva in,Germania e veniva in Italia 
il pili delie' volte soltanto per l'inco-
con-azione, talora, neppure peritale' ,cìr-
óostanza, Dante invece sì figurava l'im­
pero in una forma tale, per cui gl'im­
peratori, come un tempo, dovessero 
risiedere ,jn Roma, nel loco santo, e 
la loro vera patria dovesse essere l'I­
talia e non la Germania. Purché Roma 
—. di8?e l'oratore — fosse dì nuovo 
il centro, dei piii potente impero del 
mondo, poteva a Dantoi apparire pome 
un lieve sacrificio che l'imperatore non 
tossa di stirpe italiana, 

,01tre di ciò, gli splendeva dinanzi 
l'esempio di Federico II di Hohenstanten 
il quale, pur, uscendo da una famiglia 
straniera, era nato in Italia, vi aveva 
dimorato ,oODtmaamente ed era italiano 
nella lingua, nei costumi, nei gusti. La 
stessa fusione col popolo italiano poteva 
Dante sperare anche dal sovrano ,idel 
rinomato imporo, -

Il Rado descrisse pure efficacemente 
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lo lotto di Dante, derivategli (lui suo 
programma uazionalo, o in modo spe-
oialo la posizione da lui presa di fronte 
a quella politica papale, cho tendeva 
a ratTorzare o ad estendere il potere 
toniporalo della Chiesa. Dimostrò da 
ultimo come Dante voleva conciliare il 
concetto dell'impero colla perfetta in­
tegriti delle llbertii comuni e colle 
esigenze della democrazia. 

li bellissimo discorso del Rado, che 
è puro un amico 'sincero dell'Italia ed 
un conoscitore profondo della lettera­
tura italiana, fu spesso interrotto da 
calorosi applaiiji o salutato alla fino 
dalle più vive acclamazioni. 

Questa commemorazione in onore di 
Dante, fattasi nella capitale ungherese, 
merita intanto di essere segnalata nella 
stampa italiana, come una manifesta­
zione dei sentimenti di simpatia e di 
affetto ohe uniscono le due nazioni. 

Marius. 

PROVINCIA 

gtei* la fopxa d'aoqua. 
Un tecnico ci scrive: 
« Pordenone o Spilimhorgo rltornaHO 

all'antico sistema d'illuminazione. 
Con ciò si comprenderii come tra il 

Consorzio Roggiale d'Aviaoo o la So­
cietà elettrica di Pordenone non .lia 
ancora stabilito quell'accordo cho dallo 
cittadinanzo unito viene reclamato. Da 
ognuno si desidera che i provvedimenti 
che.si stanno per prendere siano una 
buona volta razionali e risolutivi e si 
possa finalmente concedere ad ognuno 
quanto di diritto. 

Sombra di ossero, in entrambi i paesi, 
in un moriartu; e ciò par la testar­
daggine d'una schiera di profani, pro­
babilmente subornati, i quali da queste 
conflitto non riportano alcun danno ai 
loro Interassi, m^ anzi, forse vantàggio. 

Le derivazioni d'acqua non fatto con 
giusto criterio e raziocinio, danneggiano 
coloro i quali dovrebbero averne il 
maggior benefìcio. 

Ora una ben dettagliata rolazione 
presentata da osimii Ingegneri si spera 
varrà ad avvicinare le parti conten-
donti e farlo voniro ad u-i buon ac­
cordo. 
Q L'augurio nostro è che ciò succeda 
con la maggior sollecitudine passibile 
0 cho facendo rimaner soddisfatte le 
due Ditte s^ncho i cittadini possano 
contare sulla costanza dell'illumioa-
ziono ». 

Echi carnevaleschi. 
Oemona 19 — Il carnevalo muore 

anche fi'a noi gaiainont», non senza 
lasciare quiiiche «eredità d'alTetti ». 
Rimane tra i simpatici ricordi ia festa 
danzante del 20 corrente promossa 
dalla Società Operaia a beneficio del 
Corpo Slarmonico; festa riuscita insu­
perabilmente gaia ed animata. 

Tanta fu ' la soddisfazione, o l'entu­
siasmo riportatone da ognuno cho al­
l'indomani un gruppo di signore e si­
gnorine, fattasi in Comitato, promos­
sero un'altra festa per il 13, ultima 
lunedi del carnovale. 

Ed anche questa festa ebbe esito 
splendido: toelette ammiratissimo, buon 
gusto, eleganza, animaziono o cordia­
lità, contribuirono a fare anche di 
questa un ricordo indimenticabile, Si 
danzò flnu alle 6 pel mattino. 

L'incasso netto va a beneficio del 
Patronato scolastico. 

(41). APPENDICE DEL FRIULI 

l MEICLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A. Marescotti. 

{liiprodwtione viatata). 

Kra dunque tornato il suo amore! Ma 
perchò, perchè quell'assenza eterna? A-
veva dubitato, i più brutti pensieri l'a­
vevano martirizzata; ma no, egli l'amava 
sempre, non era vero? L'amava ancora, 
com'ella l'idolatrava; si, perchè era la 
sua vita, tutta la sua gioia, lu felicità 
sua com'ella era cosa di lui, della quale 
poteva egli disporre a suo talento. 

E in un subitaneo ritorno alla fe­
licità prima, al raggio di vivida luco 
scese alluni' a splendere nel suo essere 
con l'iiHiirassiona ringiovanita di tutti 
i sentimenti, ohe por l'addietro l'ave­
vano già esultata nel suo affetto, ri­
visse lo ultimo toiioi'ozKe, vivo più ohe 
mai noi cuoio di lei e dello quali 
tornò a goder dallo .spirito alla carne 
onde dimentica aveva continuata nel 
tumulto- della passione. 

Ma Enrico parlò e la voce di lui 

Cosi ci si diverte oneatamente, a ili-
spotto degli avidi uccelli crepuscolari 
cho vorrebbero tenore perpetuamente 
fra lo unghie lo coscienze e lo borse, 

Due anni fa i nostri preti avevano 
attirato le nostre giovinette in una 
Società, col vincolo di portare una me­
daglia e un nastro rosso e di non pren­
der mai parte a feste da ballo. A.llora 
i reverendi ottennero il loro intonto. 

Ma poi i diritti della gioventù ripre­
sero il sopravvento; l'anno scorso già 
un certo numero di eroaate disertò le 
file del nastrino rosso; quest'anno la 
diserzione è largamente cresciuta. 

Numerosissime le nostro signorino o 
giovinette popolano accorsero tra lo 
filo ove rogna t'onesta giocondità. 

E ohi ci patisce... peggio per lui. 

CiwidNla, 10 febbraio. 
Un tutto. 

Nelle prime oro d'oggi, dopo lunga 
malattia, cessava di funzionare la vi­
gorosa e preziosa esistenza del medico 
fauni dott. Secondo, d'anni 78 ; una 
delle più buono animo che conti Gi-
vidalo. 

La ferale notizia fu appresa da tutti 
con vivo cordoglio. 

L'estinto, coi suoi modi eccezional­
mente cortesi e briosi, aveva saputo 
assurgere al posto più elevato nella 
pubblica opinione, meritandosi la go-
aerale.estimazionC, contenendosi sempre 
nella modestia e nell'onestà. 

Come medico era il consulente ed il 
confidente di tutti, e ben pochi son 
quelli che non ebbero da lui a conforto 
nei momenti tristi. 

Come cittadino contribuì con l'ope­
rosità e coi sacrifloi a far rifiorire so­
cietà ed iatituzioul cadute in sfacelo. 
Fu Pre.sidonta della Banda cittadina, 
del Teatro e di tante altro Società. 
Consumò il propria patrimonio di gua­
dagni professionali facendo del bene, e 
molti ancor oggi, sobbeno ridotto ai 
minimi termini finanziariamente, con­
tavano sul cuor generoso del povero 
defunto. 

Tutti commossi ripetono ; « E' morto 
ildott. l<'anua. Paco all'anima benedetta». 

Al lutto dei paranti noi puro pren­
diamo parte col piii profondo ramma­
rico e ci inchiniamo riverenti innanzi 
alla venerata salma. 

I n o e n d i o . A San Stefano (I^ul'a), 
l'altro giorno si sviluppava un grande 
incendio nella casa di Vincenzo Savo-
nltto. Il fuoco,causato dall'imprudenza 
di alcuni ragazzi e alimentato dal vanto, 
dall'aia invaso il fienile o il fabbricato 
e solamente mercè gli sforzi di quei 
terrazzani si potò limitare il danno a 
circa 4000 liro. 

Acqua dì Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
KE UMBERTO I - - uno del comm. 
G. Quirica modico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno del oav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V. 
Raddo - Udine. 

L 'Amaro B a r e g g i a 'naso di 
Ferro-China-Rabarbaro è indispensabile 
pei nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comossatti. 

venne a disincantarla: le giunse in una 
freddezza agghiacciante. Gli occhi bolli 
scrutarono per le pupille amate l'anima 
del giovane e per l'abisso che intrav-
videro ella spasimò. Il suo amore ora 
perduto. 

SI, gliela avesse pur dotto: a che la 
menzogna? E le parole dello studente, 
lento, faticose, come penando ad uscir 
dalle labbra, piano piano passarono la 
disperazione nell'infelice, per quanto 
in lei insistesse ancor una lieve luce 
di speranza, alla quale cercava di ag­
grapparsi con ogni energia della po­
vera sua anima. É ascoltava il suo En­
rico In quel lungo giro vizioso di pa­
role, nel desiderio d'udir la parola 
bramata, agognata, per la quale fosso 
svanita la tortura di cui soffriva fino 
allo spasimo. Il cattivo! 

E ancor adesso con la fronte contro 
la vetrata della finestra ricordando 
martoriava dello strazio dilacerante dì 
allora e le lagrime tornarono agli occhi 
tristi di Clelia, ridestandole l'eco cru­
dele della confossiono di lui. Quanto 
breve la felicità sua o per quell'ora 
squisita, prosto sfuggita, quanta me­
stizia per tutta un'esistenza in una cu­
pezza inguaribile ! 

UBIIfE 
Echi carnevaleschi. 

Le iillims. 
La città stanotte era animata da un 

movimento insolito, tutti volendo get­
tare l'ultimo fiore sulla tomba dol car­
nevale. 

.\l teatro Nazionale ci fu una folla 
enorme, degna delle tradizioni migliori 
del genere. Al Cecchini invece miseria, 
squallore; chi sa perchè! 

òonoorso sti'iioi'dinario per tutta la 
notte in alcuni esercizi, quali il CatTò 
Corazza, quello « Alla Nave », la Trat­
toria Prandini od altro che per l'occa­
sione ebbeiM un permesso straordin.irlo. 

Con tutto ciò durante la notte non 
si ebbe a l>\mentare alcun disordine, 
nessuna biruifa, ognuna pensando uni­
camente u pacificamente a godersela, 

Starnano si vedevano però vagare per 
la città i... siiporstiti impenitenti ; faccìe 
livide, occhi infossati, voci rauche, 
gambe malferme. 

Quanti stomachi rovinati, oggi, quante 
borse vuote, quanti rimpianti e rimorsi ! 

— Troppo feste — mi diceva sta­
mane un amico — il carnovale di U-
dine dovrebbe ridursi a tro grandi vo-
glioni, sull'esempio di altre città ita­
liane. 

Forse l'amico non ha tutti i torli; 
ma chi persuaderà i friulani a frenarsi 
nella passiono del ballo? 

Intanto siamo entrati nella quaresima, 
0 per cominciarla bene,nel pomeriggio 
tutta Udine andrà alia sagra di Vat; 
e là su quei prati riceveranno il colpo 
di grazia i barsellini, già foriti a morto 
ia notte passata. ' 

Ed ora... Memento homo,.. Mano al 
rosario, dito il mea culpa, o spendac­
cioni; da oggi è l'impero della qua­
resima I 

-«-
Per finire — Quattro bei tomi. 

lersera quattro bei tomi, lìàbiiuis 
dell'osteria « Alla colonna», non sapendo 
in qual modo dar degnamente l'addio 
al carnevale! < primo di secolo », tro­
varono la lumiuusa idea di giuocare a 
treselte.... il proprio cappello. 

Vincitori rimasero.... un noto cappel­
laio ed un orologiaio. I due poveri 
diavoli di perditori — duo gravi ed 
austeri uomini che hanno qualche man­
sione nel tram cittadino ed in quello 
a vapore -~ dovettero tornarsene a 
casa..,, in quaresima, coperta umilmente 
la testa col moccichino. 

E poi si vorrà negare che il carno­
vale fa impazzire i giovani.... di una 
volta? 

Il Cronista. 

Osservazioni meteoralogiclie. 
Staziona di Udine — R, Istituto Touiiioo 

19 * 2 • 1901 ore 0 |ore 15 ore 21 20'i 
or.S 

Bar. rù. a 0 

|ore 15 ore 21 

Alto a. US. 10 
livello dal ma/e 750.9 749.8 750.8 753.4 
Qmida relativo 85 71 85 — Stato dol fìcìio misto cop. cop. cop. 
Kt^oBL cod. mm. — ~« — — VtiUKìtà 6 dire^ 
slone del vento 16 SE 12 SK ISB cal.NE 
Torm. eeutigr. —?.2 0.0 —0.0 —1.2 

massima 0.7 
19 rompamtqra | ramìma —4.8 

/ (miiiimu all'aperto —4.8 
2 0 J T . n . p . M n r , ) ~ - , i , - , , — ^ : ^ 

Ttmpo probabile: 
Vonti qQRai dovunque forti a fortissirai set­

tentrionali Bttlla penisola tra nord tu ponente sul­
lo isole. Gtelo vario sull' alta Italia o veraante. 
Tirrenico centrale nuvoloso altrove, atouao piog­
gia e novicato sulP alta Italia inferiore maro agi­
tato. 

Dopo la lirìea, la'eritiea. 
I cosidetti "Balli di lieiieflceiiza„, - Uii proiresso. 

(fSoUabumiotu al Fnniu). 
I gl'avi rintocchi della campana qua­

resimale biiniio già annunziato che dal 
periodo dull.i gaia spensieratezza u dei 
balli siamo passati in quello dol rac­
coglimento u della meditazione,... 

Volgendo lo sguardo indietro, o ripen­
sando ai lieti ritrovi, allo feste eleganti 
del carnovale appena spirato, ci vioiie 
spontanea un'osservazione: quest'anno 
i balli di b Miuflcenza furono menu nu­
merosi cho. p il passato, ed anche quelli 
cho si organizzarono, non riuscirono 
molto brillanti. 

Questo insuccesso devo attribuirsi a 
parecchie cause, m^ ci sembra cne la 
jirima, la più forte, itia nel fatto che 
1 balli che sì fanno, avendo la carità 
di mira, nan ri.'jpoiid ino ormai al con­
cetto più vero, più umanitario, che 
della carità atessa si è andato formando 
m tutte le anime buone ed intalligouti. 

Tutt'altro che avversi allo feste, ai 
geniali ritrovi carnevaleschi, non vo­
gliamo però vodero noi ballo che una 
schietta spontanea manifostaitona del­
l'allegria e della sponsioratezza, pre­
ziosa e troppo brovo retaggio,della gio­
ventù! Ciò che non ci sombra ammi.s-
sibilo ò questo; che ci si rechi alle 
foste, che rappresentano aita manife­
stazione della gioia, avendo in cuore la 
preoccupazione di dolori, di miserie 
materiali o morali, cho vogliamo solle­
vare,.. ballando. 

Ma su veramente abbiamo questa 
buona intenzione, non poniamo tempo 
in mezzo, portiamoci subito là, dove la 
miseria ci chiama, a compiere diretta­
mente il pietoso dovere di aiutare e 
confortare il nostro prossimo I 

Qualcuno ci obbiotterà: .— Bisogna 
essera pratici; por taro la carità non 
abbiamo bisogno anche del denaro? e 
che male c'ò se, noi mentre ci diver­
tiamo, procuriamo ad un tempo i mezzi 
per faro del bene? 

L'argomento, parò,, per quanto spe­
ciose, non ci persuade troppo. Nella 
carità hit somma importanza il modo 
iu cui viene fatta. A coloro cho noi 
vogliamo bonoflcare non dove aiTao-
ciarsi il ponsioro che, rinunziando ad 
una vesto elegante, ad un menilo, noi 
avremmo subito quanto occorre per 
sfamare una povera famiglia per un 
anno intero? 

La carità educativa, quella che non 
^azia solo la fame di un giorno, ma 
òhe inspira nel,beneficato un senso di fi 
ducia, di gratitudine, che rialza il mo-
.-alo del povero, risvegliando in lui lo 
assopita energie del bene, è quella cui 
si consacra non solo il danaro, ma 
anche una parto dei nostri alTetti, del 
nostro tempo, giovandoci di'q['uel gradò 
di istruzione e di educazione maggiore 
che le circostanze ci hanno permesso 
di raggiungore, perco'nsigliare, ammo­
nire, confortare... E questa carità varrà, 

( por chi la riceve, per tutta la vita. 
" L à carità previdente ed illuminata, 

I inspirata ed un alto concetto umanitario, 
; ha inoltre l'immenso vantaggio di esor­

tare un'infiuenza benefica sull'ordina­
mento sociale, che sembra oggi scosso 
neile sue fondamenta,.. 

k questo proposito riportiamo qui 
alcuni periodi di uno scritto della Mar­
chesa di Riva, comparso non ha guari 

i nel ben noto periodica « Ijfatura ed 
j Arte » edito dal Vallardi di Milano : 
I " A contatto dol bi30gao BÌ sento tutta la va­

cuità di quelle foate benetlohe, ohe portano una 
Irritante od inaofflcionte carità, tanto più umi­
liante e porioolosa, ora che nella casa dot povero 

Si, che a sperar ormai? ohe a desi­
derare? Ma a tali domande la gelosia 
le insinuò una risposta, cho nella ma­
linconia che ella assorbiva dall'atmo­
sfera grigia di una giornata cupamente 
piovigginosa suscitò una sottil luce di 
godimento. SI, olla si sarebbe vendicata 
dolla donna, che le aveva rubato il suo 
amoro. E poi?.,. L'anima sua ristolte 
paurosa 

Ma il brutto pensiero balenatole per 
quell'ultima domanda ritornò e vonno 
circonfusa d'una luce viva, seducento, 
di speranza nuova. Nella morte avrebbe 
travata la fine d'ogni sua pona. La 
morto! E suo padre? Rabbrividì. Ma 
che! Non meglio assai ch'egli avesse 
terminato con lei prima di conoscere 
la colpa, l'infamia dolla figlia? 

Il folto volo monotonamento grigio, 
che l'azzurro del cielo nascondeva, 
lentamente, con triste abbraccio scen­
deva ad avvolgerò ancho la città, lag­
giù ridestata alla vita febbrile d'ogni 
giorno, mentre la pioggia fino e ser­
rata, metteva un rumor sordo nei giar­
dini sottostanti e scorrendo contro i 
vetri della finestra pareva voler pieto­
samente passare nell'anima dell'infelice, 
a traverso la vetrata contro cui pog­

giava la bella testa di fanciulla, la 
freiica calma che recava con sèi 

L'ora scoccò dalla Chiesa vicina o a 
traverso la mestizia incombente dal 
cielo giunse fino a Clelia. Si scosse la 
misera e stette attendendo. Ripetè l'ora 
la Chiosa o la buona creatura ritornò 
al vecchio. 

Egli socchiuse le palpebre e fioca­
mente : 

— Ritarda, oggi! — lamentò se­
guendo il pensiero in lui insistente. 

— Avrà ammalati che urgeranno la 
sua presenza più di te — cercò di 
confortarlo Clelia. 

Egli tacque: ebbe ^ol un impercet­
tibile cenno di diniego col capo', onde 
Clelia: 

— Tu devi augurarti —' s'affrettò 
ad aggiungerò — quanto invece sembri 
temerò. Non è l i là miglior prova che 
migliori ? 

— E ' v e r o ! — si l imitò a r ispon­
de r l e il vecchio . 

Ma Clelia comprese nel ve ro va lore 
l 'adesione compiacente e spasimò pe r 
l ' impotenza di passa r a l l ' ammala to là 
convinzione che e l la s tessa a v r e b b e 
b rama ta . 

L ' o r a de l l ' ab i tua le visi ta de l Villania 

Ita au'isa la nilMrii>,iin anche, compagna e ooa-
sigUorB. In rivolta. 

Quelle signore che a cuor leggero MootUao 
di eoncorrern con l'opera, con la preeeou e col 
denaro fora'ancn, a quelle festa cosi dette dì be-
aefloonna, non •anno ciò ohe lì ftiauo. K»e io-
voloatariamonte segnano aompro pia quella linea 
di demarcazione che divide le olasei eooihit, ali* 
mentano l'antipatia lecoUra delle ciani meno 
abblontt por le olassi agiate; leuinano la discordia 
col Borriao ralle labbra, eolla gioconda apenito-
ratezca dì chi ignora la roBpon8abtllt& ed il va­
lore delle proprie axioui, 

, Clonvlióe;avere i) coraggio di ^«rdare aVanti 
a nol'o dietro a noi, uotfòrmarei al tempi che 
noi non poskìamo in alcun modo matare, far 
taoore qnoUa «eDiibitltà morbosa che rifógge 
dalla conoacenza dei mali, e diventar donne,mo­
derne nella modernltA. 

Non vi laaciate cogliere devote alle Inveterate 
Bbitndinl del paiaato da qaeilo nnoro aecolo, 
ohe tutti proQoatloati pieno di aorpCQfld e dì no­
vità.... „. 

Mòniti sever i , s incer i . - Medi t iamol i . 

•»-
A Udine, lo ripetiamo con vera com­

piacenza, il concetto dalla carità si à 
andato facendo sempre più largo, più 
efficace, più moderno, e ne vodlatdo 
una nianifestaziono anche nella deca­
denza dei cosldetti baili di beneficenza — 
decadenza cho consideriamo come un 
sintomo di progresso — ma sopra tutto 
ne fanno prova il- caritatevole slancio, 
la pietosa attività di molte della nostro 
signore, ohe con ammirabile zelo si 
dedicano, alle opero buono.,. 

Noi lo incontriamo nelle sale del­
l'ospedale, dove appariscono come un 
raggio di sole agli adulti, come fate 
benefiche ai poveri bambini, che l i male 
condanna precocemente in quegli tm-
biouti; le troviamo nelle aule dell'ai-
ducatorio, ove si dedicano per ore od 
ore, come, madri amorevoli, alla 'sor­
veglianza dei bambini, ove oonoacono 
per nome tutti quei piccini, compen­
sando con una carezza 1 migliori, ca­
stigando con uno sguardo più serio i 
cattivelli; noi le vediamo,<fatte sicuro 
dalla fede cho le anima, salire negli 
ambienti più oscuri e più poveri, por­
tare non solo l'aiuto materiale, , m i 
benancQ il conforto di una buona parola, 
di un benevolo consiglio, talora il bo-
nofioio di un salutare rimprovero in 
mezzo allo depressioni della miseria... 

Né vi sgomenti il pensiero, signore 
gentili, che le vostro gesta pieìoso 
sieno fatta palesi: ha tanto bisogno, 
questa povera umanità, di credere nel 
bene, nell'abnegazione, nell'amoro! An­
cho il sacrificio della vostra tnadSstia 
è un'opera di carità,, di quella iaHtà 
di cui l'apostolo San Paolo diceva Che 
dev'essere «benefica, paziente, fiduciosa 
in tutto, a tutto consenziente, contro 
tutto incrollabile >. 

Vn 'analista. 

Consentiamo pienamente nei concetti 
con si chiaro Intuito'e si vibrante sen­
timento esposti dalla bell'anima elle si 
cela sotto il volamo dell'austero ,pseu­
donimo. 

Quello stèssa riguardo cho óo'nfl-
gliò all' « Arjaiistà » di aspettare \1 
finis del-Carnevale per esplicare' l;i 
sua severa o giusta critica, consigliò 
noi a prestarci come ci prestaofmb 
durante il Carnevale^ alle repìames 
dei balli di beneficenza ; riguardo do­
veroso verso impegni ed interessi già 
compromessi e verso iniziative gsne-
rosameuto '— per quanto, a hó.atro fty-
viso, erroneamente — inspirate. 

Ma ci proponiamo di uniformarci, 
per l'avvenire a questo concetto; il 
bene per il bene — il divertimento 
per' il divertimento : doveroso e saqto 
il primo, lecito ed anche utile il .se­
condo:, ma guardiamoci dal, nnscere 
profana dìvinis! E divina, cosa ,ò,,il 
bene, e profana sempre,il divertimento,; 
0 non è be|lo, non è nemmeno gene-
ora trascorsa e tuttavia ella sperava: 
sperava e temeva, i desideri più opposti 
dolorosamente contin'uando in lei per 
una tortura vieppiù dilaniatrico. 

Il dottore dall'inattesa vennta' del 
Varenna sembrava rassegnato a vincere 
la passione che lo aveva spinto a Clelia 
invaghito di lei, si che nella fanciulla 
con l'antica simpatia aveva presta ri­
presa la stima sincera, che l'aveva con­
quistata al Villanis. Anzi per la lotta, 
ch'olla aveva ritenuta impegnata nel­
l'intimo di lui aveva sofferto del'pen­
siero, di esserne la causa involontaria 
senza nulla poter por alUevarlà. Oh, 
avesse potuto ricambiar di amore colui 
cho nulla trascurava per 'conservarle il 
vecchio genitore 'contèso all'affetto suo 
dalla morte! Ma ciò non, era, più, in 
suo potere. Dove il turpe coraggio della 
monzoguà, dell'inganno,,prómettenflo un 
affetto, cho non avi-ebbè potuto essere ? 
No, no, che uii'a|tra'di lei più degna 
la avrebbe ricompensata con la since­
rità di una passiono vara nell^ purezza 
sua.' 

(Cmiimui), 



I L F R I D L f 

roso il dire a ohi soffre;-— Attendi un 
po' oh' io me la goda ; cogli avanzi del 
mio tripudio io ti consolerò! — ... o 
prateadere..aneli» di farai.ringraiiare. 

"B¥iik''tejg{oneil'AnaHita'; aneho in 
'.(ìlilisto : la decadenza di queste inizia-
,<t(vo à segao di progresso; poichò pen­
a r e 0 sovvenire tripudiando a olii 

ftaSre, non è concetta Civita, 
Ognuno faccia ì conti del suo budget 

oirnevalosod : dello conto lieo, a aio' 
~'d'.esempio, elio dostinervbbo al godi-
.Àibnto dei balli di bencflceoza, no de­
tragga quaranta dorolvondolo a dirotta 

; opera di carità. 
Collo altro si diverta; si diverta 

di gusto, a coscienza tranquilla, senza 
rimorsi; si diverta per divertirsi o 
é$nza farsi ringraziare. 

• ''• ( ' « • • • • * ' • ) • • - • 

: ^OnofUìoanxa. Il nostro conólt-
..iadino sig, Leone Morpnrgo lìtt,t&rióe 
Ĵ tlna nisdaglla d'argento quale prlinlò 
idei conoorio bandito nel 1909„. fra 1 
;jlette migliori adenti del Ran>6;j.-yjt'a 
.|^^lla societlt Alleama. 
,'.-;; Congratulazionii, 

i 0 B a m b i n a fa ip i ta . Mantovani Ida 
'•di Giuseppe, d'anni 4, da [Jdino, venne 
"ttedioata al nostro Ospitale per ferito 
'.^^cldentsli a due dita della mano do-
-iifra. Guarirli in dieci giorni. 

'Ì':4Baii)BÌfìèehx«. La presidenza del 
'Cbmìtato protettore dell'infanzia, rin-
£^|azia quegli oblatori ohe raccolsero 
M una cena — .Mia Cisterna — lire 14 
:iS|b8iiefiBÌo della ijopra ricordata istitu-
<!Ìtone, Possa l'esempio ossero imitata 
CjOa molti. 

r^-'^S* p a B S V d s t a un biglietto della 
•.tìpttoria Nàpoli-Verona avete aporta 
jl̂ 'ba porta' alla fortuna, se possedete 
?nfù biglietti avete aperte altrettanto 
'l 'orto. Se nonne possedete compratene 
E î dovrete invidiare i vincitori. 

^§8 circolari dei Ministri. 
-V* Ecco lo circolari tulegraflohe eoo oui i riapot. 
ialiti Mioistrì ha&DO preso poMssao dei Dioastorìj 
/ ' «Bh^wàto dalla,, fiducia di S. M. il 
Ho,'assumo'oggi la direziono del Mini­
stero dell'interno. Confido nell'opera di 
tutti .i,.fui)zionari, affinchè la ferma e 
óò.sli&nto tipplidàzlono delle leggi assi-
,furl, col mantenimento dell'ordine, il 
'rispetto dello pubbliche liberta, e la più 
rigida giustizia noU'amministrazione. 
It, Oiotitti >. 

.'«Con decreto d ^ ^ s r ' ' ^ fiducia del 
.'JEle si compiacque tshiamary&l a reggere 
''il ministero, di grazia e.giustizia, nel 
l'quale ebbi j'ooop'e. di essere duo volte, 
"eSper lunghi" atini, collaboratore di Giu­
seppe Zauardelli, 

'•f' « Assumo oggi l'ufficio col proposito 
'd i tenere alti i diritti dell'ordine giu-
"dlziario, sicuro che tutti i magistrati 
fitaliani Sapranno,, col rigido'e cosoien-
^^D^so'-"adempimento' del loro doveri, 
mantenere l'amministrazione della giu-

.^t'izia superiore ad ogni sospetto e de-
'gna della sua augusta missione. 
'̂ ', I' Cocco-Orti).*. 

, < Chiamato dalla fiducia di S. M. il 
jÉ* areggere ' il miriistero dei lavori 
'pubblici, fo sicuro assegnamento.sulla 
;yolonterosa od efficace oooperazione di 
'\%ViX gli uffici dipendenti, ai quali ri-
ìĵ plgo un amichevole saluto. 
•,';' Giusso ». 

;' « Assumo ' l'amministrazione del te-
.{ '̂oro nazionale col proposito di tutelarne 
élijnteressi con giustizia accompagnata 
.d.»'é'4^iti>,,, •' ••' 

« Per l'adempimento dell'incarico de­
licato mi conforta il conoscere che il 
';a,én[titii.entò'UB^l''' disimpegno leale del 
proprio dovere è comune ed alto nei 

'fdnzionari che dipendono da questo 
diciistoro. : . 
. .« Mando ad ossi il mio saluto since-

^rameiité , affettuoso, .assicurando che 
terrò specialissimo conto della loro 
dpórositìi onestaménto promurosa. 

, ; Di Broglio ». 
« Neil'assumerò per volontà del Ke 

la -direzione di questo Ministero, mando 
il tnio^aaliitd'a'tutti'i 'benemeriti fun­
zionai'!. cb'ó (la fanno parte e sulla cui 
offìcaco,'Intelligente, onesta collabora-
'zld.iie por lii più .'.riijorosa osservanza 
doll^ .loggei' piènamente .'conpdo.. 
< tIII-servìzio da me diretto, ha tanti 

9 continui rapporti col pubblico e spo-
clalmén'to'cogli limili, chó penso non 
po^sa'giammai'tòrnavé superfluo il rac 
oómandara a tutti-la. migliore benevo­
lènza è-'còrtosia, coógiìinte alla maggiore 
sollecitudine'formando tali doti-la più 
cara c^più bella c^ratt^ristlc!^ doll'am-
ministraiiìono di cdi liii onorò dì essere 
a'..«ano;- • • ,•-, •,.•,. 
'•''•' ' " • "'" G'ali'mherti ». 

Assumendo la direziono del Ministero 
delle Finanze, alla quale fui chiamata 
dalla benevole fiducia dol Ile, mando 
un cordiale saluto ai funasianari che no 

dipendono e mi attendo dal loro sen­
timento di 4ovore e dalla loro intelli­
gente solerzia ohe l'applicazione dello 
leggi tributarie procoda sempre ispirata 
dalla più devota solleoiiudino nel pub­
blico interesso. 

Wolleniiorg ». 
< Chiamato dalla fiducia sovrana a 

reggere il MIoisiero dell'agricoltura, in­
dustria 0 commercio mando un cordiale 
saluto a tutte le rappresentanze com­
merciali ed agrarie e a tutto le auto­
rità centrali e locali a cui sono affidati 
1 servizi da questo Ministero. Canto sulla 
cooperjizione efficace di tutti por poter 
rispondere adeguatamente ai doveri 
dell'alto ufficio. 

Picardi » 

Laiy 
di Venez ia . 

La Prosidunza doH'lilsposiziono ci ha 
comnnìcato il regolamento per la co­
stituzione e pel mandato delle Giurie. 

Questo mandato rispondo esattamente 
ai concetti espressi negli artiooli se­
guenti del regolamento generalo: 

• Art. b. — La Mostra di Vanenift anpirn ad 
aocogllora il fiore dalla prodaxiona artiatioa con-
toaiporanoB. Eiiaa accetta ogot tecnica ed ogai 
scuota, ma reipÌDge tutte le formo della volgarità •. 

* Art. 12..— Lo Giurie 'devono procedere con 
Bovorìtii assoluta e non relativa». 

Severità, questa, reclamata non soia 
dal rispetto verso l'Arte, ma da impe­
rioso ragioni di' decoro nazionale e re­
gionale. 

L'organizzazione regionale della Se­
zione italiana, o delle conseguenti Giurie, 
è cosa adatto nuova nella Mostra ve­
neziana 

iNeils precedenti esposizioni la pro­
duzione italiana era soggetta alle stesse 
norme dell'invito generalo o della Giuria 
unica. 

Ora invece ogni regione ha la sua 
Giuria por quel ohe riguarda l'accet­
tazione dell'opera di arte, e un collo­
camento a parte nelle sale doll'Espo-
sizione, por modo da olfrire all'osser­
vatore la possibilità dei confronti sug­
gestivi, dell'esame pronto e facile dolio 
caratteristiche specifiche, e degli avvi­
cinamenti inevitabili fra regiono e re­
gione. 

Vodromo al momento opportuno gli 
elTetti dell'esperimento che si è voluto 
tentare ora per la prima volta. Intanto 
non sì dey.e che congratularsi con la 
presidenza di questa elettissima Mostra 
di arte, che si adopera incessantemente, 
con vigile studio, a migliorare e perfe­
zionare l'istituto che, fin dai suo inizio, 
ha la missione di stimolare e Intensifi­
care la espressione della virtù artistica 
nazionale. 

•«-
Ecco lo principali disposizioni dell'ac-

cunnato Regolamento : 
Le opere devono essere inviato, per 

il Veneto, a Venezia, palazzo dell'Espo­
sizione, entro il 3 aprile. 

Gli artisti dimoranti in una regione 
diversa da quella a cui artisticamente 
appartengono, possono sottoporre le 
opere alla Giuria della regione dove 
hanno domicilio, purché ne facciano 
domanda all'officio di segreteria prima 
del 28 febbraio. 

Lo Giurìe accettarono soltanto : 
lo opere in cui il pensiero e la 

forma siano pervenuti a pienezza di 
valore estetico ; 

le opero ohe pur rilevando qualche 
doflconza, abbiano meriti singolari di 
ricerca e dì originalità. 

Non possono essere ammessi alla 
Esposizione : 

a) i lavori di evidente carattere 
commerciale ; 

b) i lavori ohe attraggono e richia­
mano l'attenzione con mezzi estranei 
alla natura e all'ufficio dell'arte; 

e) i semplici studii, qiianrlu non ser­
vano ad illustrare un'opera degna ; 

d) le frammentarie e insignificanti 
riproduzioni dal vero. 

Un'oporo, per essere ammessa, dovrà 
ottenere almeno tre voti, 

Se, per dimissiono degli altri, giu­
dicassero soltanto 1 tre membri eletti 
dalla Presidenza, l'opera non potrà 
essere accettata che a voti unanimi. 

Ad ogni gruppo regionale sarà asse­
gnato lo spazio nscos-sario affinchè lo 
opere passano essere esposte con evi­
denza e decoro. 

I quadri della stossa regiono saranno 
raggruppati insieme, salvo quelli di 
dimonsìoni straordinario, che potranno 
essere collocati altrove, ma con una 
targhetta indicante la regione cui ap­
partengono. 

Le opere scultorie, por le quali l'af-
^nità regionale à assai minore, potranno 
essere disposte promiscuamente, secondo 
le esigenze dello spazio e le ragioni 
dell'estetica, ma in questo caso reche­
ranno anch'esse una targhetta indicante 
la rispettiva regione. 

N O T E A G R A R I E . 
Lo slatti delle mnìm. 

Beco 11 tiepilogo delle aotlala agrarie dalla 
prima decada di febbrair): 

Le nevicato ohe ebbero luogo nel­
l'Alta Italia sì giudicano assai favore­
voli allo campagne od orano desiderate 
ii&gìi agricoltori particolarmente pei 
prati e poi campi seminati a frumento. 
Questo si mantiene sempre in buone 
condizioni. I lavori di stagione sì do­
vettero perù por la' màssima parie so­
spendere, il che non è stato senza qual­
che danno; cosi, per esemplo, la semina 
della canapa non avrà luogo che in 
ritardo; nell'Italia centrale o meridio­
nale e nelle isole, io stato del frumento 
è sempre ottimo. Il tempo piovoso della 
decade, oollu sue alternative di giorni 
soleggiati, ha giovato anche alle legu­
minose, ed allo altre colture, tanto din 
in più luoghi come nella regione me­
ridionale Adriatica o in Sidiiia, iì de­
siderano altre pioggle ancora. D'incon­
venienti però non ne sono mancati; cosi 
oltre al ritardo verificatosi nell' ese­
cuzione dei lavori campestri, si ebbero 
danni, per le intemperie, agli olivi 
nelle Marche ed agli agrumi in Cala­
bria, ed in provìncia di Pisa rimasero 
allagati tratti di campagna seminati a 
frumento ed avena. 

B o l l e t t i n o de l la B o r s a 
UDINE, 30 febbraio 1901. 

Rendita. 
Ualiana 5 "^ contanti 

„ 5 'L lino moao 
.... *•!. 

Blxtarloare 4 % oiv 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 
r, 3 •/. lUtiane 

Fondiaria Banca d* Italia 4 "'(, . 
„ BancodiMapotl3Vi''/g 

Pondiar, Cassaliisp. Milano 5 7^ 
Azioni. 

Banca d'Italia . . . 
„ di Udina 
., Popoiaro F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa (udinese . . 

Cotonificio Udinese 
Fabbr. di zucchero S. Olorgio. 
Bociotà Traoivia di Udiuo . . . 

n Ferr. Morld. 
„ Ferr. Medlt, 

Cambi o valute. 
£'raooia ohegues 
Oarmanla }, 
Londra , 
Austria - Corona . . . . „ 
I4apoleonl , 

Ultimi iJispaool. 
Ohiosara Parigi 
Cambio ut&ciale ' . 

fobb.lS 
100 85 
loo.eo 
112.10 
78.12 

318.— 
307 BO 
5 0 9 . -
440.-
610.— 

875.— 
145.— 
140.-
3 6 . -

1350.-
1 0 1 . -
70.--

716— 
B32.— 

105.65 
129,05 
86.06 

110.50 
81.12 

96.15 
105.68 

fobb. SO 
100.80 
100.85 
112. 
72 45 

.SI8.-
308.— 
500. -
440.— 
BIO.-

873. -
146.--
140.— 
3 6 . -

1350.— 
1 0 1 . -
70.— 

714.— 
531.— 

105.52 
129.86 
26.62 

110.50 
21.09 

95.8ti 
IOS.53 

Enrico Meroatali, Dirtlure reipontabOt. 

Leggete 
in 4.0 pag ina l 'avviso 

con Decreto Ministeriale 

Prof. E. CHIARUTTINI 
per le maiaitiB interoe e mm, 
Oonsultaxioni 

ogni giorno dallo ore 10 alle 11 Vj 
Udine - Via della Posta N- 3. 

Telegramma. 
Si uotiflca alla Kannaoiu 

Castelli ohe la fiiuria Tec­
nica della Esposizióne di 
Londra ha assoguuto alle 
Pastiglie Balsamiche Ca­
stelli a base di Lattucario 
un Diploma d'Onore con 
Croce e Medaglia d'oro. 

IL SEGRETARIO 
COSIM FONCIIANT. 

(L'originale, in inglese, è osten­
sibile alla Farmacia Castelli — 
Livorno). 

BEETELLI 
In Inghlltorr», dovo i Mollici proacrivnno Urgamoiitu lo pillole di Catramina 

BcrioUJ, si notò cho, tsnanAo in bocca una di tali pillolo, si ottengono gli stoasì effetti 
tiOiQO uaaudo un coatoao inalatore antisettico o modiaatoi iliemo cho ntinî lniunclo una 
PILLOLA DI CATHAMINA BISIITULLI, BpocialmRnto all'uscirà di casa, BÌ fa una 
ioatuzioflii aiiaal comoda, atmia usa di costate 7nacahinetie. K noto <iha lo ìnaìaz'wai 
aiìtiacttichu «DUO un ottimo preventivo contro lo infezioni d'ogni ipocle, come colera, 
tifOf inflnema, ecc. 

Lo Pìllole di Catrnminu Dortotli sono 1 
lodate e prescrìtte dai più distìnti Madi<}Ì 
0 Fi'ofcaeori d'UnÌTQrsit&, fra ( quati na-
tÌHmu i prof. Semmola, Loreta^ OambS' 
riai, Laura, Di Lorenzo, Tommasétli, 
Bardutii, Morselli, Berrutit Oenerali, 
CiMffff, B'alconi, ftcarenzio^ Sifana, Lon-
ffhi, SdvfSlrini^ Bnmi, Tamntasi^ Concai 
'FranzoUni, FottanOt Giuria^ MasinU ilu-
binos Fitronù, Vffhdtii, Franco^ Maugeri-
Condorelli, Pauseri, ecc., eco. Premiate 

colla grande medaglia d'oro alla EtpO' 
siiione M!edtca di iUlmo 1802 \ Con-
grestu Media di Pavia 188?; Congresso 
d'Igitìns di Brescia iB88 ; Esposizione 
Vaticana iQ88; Universale di Barcel­
lona Ì8S8; Internationale di Colonia 
iB89; Iniernaiionale di Edimburgo 
ÌS90; Universale di Briixatles i888, 
doll'Unlco premio rilasoìato alle BpeoìalÌt& 
medìolnali ctipofitQ da ehìm.--fannaci8ti di 
tutte Io Nazioni. 

Dtcliìarato ooncordcmonte dai Mediol efflcacÌHime contro le 

TOSSI e i (CATARRI 
conseguenti alla 

I N F L U E N Z A 
I ili tatto le affiìzloai liroicliiaii 

Scatola da L. 9 . S O o L. 1 . 6 0 ìa tutte le farmaoio del mondo. 
Proprìolaria la Sodetìi A . BBlTirrElILjLiI o O . , MILANO, via Paolo Frisi, 2 -̂

Per acquisti di prceeD̂ iA, rivoiî orsi alle Mostre Campionarie Bertelli 
XrCAlfO, ollagom aalìeria Vittorio Emanuele ~ TORINO, lotu ,• 

porlki di piana Catlelto, SS ~ NAPOLI, via Roma, 301-302 

Sca 
| n Proprtotaria 
M L P°I 
WL ìKICAi 
^ ^ ^ poi 

0 4 V» Netto 

(li Ricoheaza 

Mobile 

Opapio Ferpowiapio 
(Vadl in ^^narta paninaj. 

I Pad r i e le Madri 
hanno il dovere di legarerc il ^ la i i i festo d e l l » IÌCJSÌ;» p e r 
ìa «igoncra'nìoiK"! «Iwi i!^oI>»li. Tuttci le malattie cho colpi­
scono 'gli organi cardiaci e respiratori della donna, che la uc­
cidono giovane ancora, che producono l'anemia, la sterilità, la 
tisi, provengono dall'uso dei cattivi B u s t i . 

I f a d r i e «jlì«vlii«lte, prendete conoscetiza di questo 
Mnnifosto; trattasi della vostra salute e della vostra vita. 

Si spedisce gratf.«i, basta inviare il proprio biglietto di 
visita od indirizzo al signor Dottore ,4. «Swssl, N. 4, Piazza 
Cavour - F lre i ixc . 

Banca Cooperativa Udinese 
Sncìetìi Anonima. 

Canìtalo Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembro 1900 Lire 316,171.73). 
( V i a P a o l o S a p p i N^ 8 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Uispormio con Libretti al) 
Portatore e Nominntìvi .> 3 ' /» , 3 */4 

a Coato Corrente . . . . 1 • 
a Piccolo Risparmio cci«2/?.àre^<«'a/-P«>"<atoTO ^ 

e Nominativi 4 "/o ; 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi d i convenirsi. 
.'\llc Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
NB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — Gl'interessi de-

cori-ono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambial i a 3 firme, s i n o a 6 m e s i , interesso 

S */« a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. • 

Conti Corrent i garant i t i od ant ic ipaz ioni s u va ­
lori) interesse 5 •/» a 6 7o. 

S(M"vi/.io di Cassa e di Custodia, per conto terzi. 
A s s e g n i , g r a t u i t i , del B a n c o di Napoli . 

D O O O O O O O O O Q O U O 
A S M A e d A F F A N N O 

bronchiale-narvoso-cardiaco. 
Asmatici, e voi coll'Affanno, Tosso, 

Catarro, Disturbo ai Bronolu e al Cuoro, 
volete calmare all'istante i vostri soC-
i'ocanti accessi? Volete proprio guarire 
radicalmente e presto? Scrivete od 
inviale semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b o ) in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisco la 
istruzione per la guarigione. 

o o o o o o o o o o o o o o 
Prof. GUIDO BERGHIÎ Z 

docente li cllDlca meilica pudiatrica. 
Coiisultazioni in casa dalie 13 alle 14 

I Via FranciiSCD Mantica, 3-1. 
Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 

della Societk Protettrìco dell'Inl'anisia 
(Vìa Prefettura, li). 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConBUltazioDÌ tatti i gioraì dallo 2 allo 5 cocat-
viaXo il ÌQVZO Sabato o terza Soniouica d'ogoi 
inQaa. / 

HAZZA VITTORIO EMANUELE 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Mercoledì, Venordlit ore U . 
Vi Prefettura n. 14 — XJdiao. 

UBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

MMì par molti soiii M doti, pf. STCtìicìi;)) 
nliLLii SCUOLE ni VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
U D I N I ' , 

Piafjsa S. Giacomo - Casa Giaaomelli N. H, 



I L F R T U L 1 

Le inseraiwiii. per JL Mriull A nceTuno M"3Ì»8Ì.vai»eateì)fH'A<iiisv '. ka&iuiwKwùmiv: del tìiojaate in U,diiie 

.1 1 , ., 
! 1 .<;.) 

RliiE nt.'ì 

che vorrà quanto ,piiia!aiiffimHJGtato,isarà(fi8sataj"i»K'bri'*© sc»iv«lcni«, !a data; M»«!<olutnnieiite irr<''vóciiliil«, in cui dovrà effettuarsi ir'éot'té^'gio'' 
dei-KuemilHM«!llccciitO(lie«;i premi assegnati alla .Grande Lotteria Nazionale • >; . « H " Ì I ..aìss»,,.!» 

Questi premi fùtti in conlantre'd esenti da ogpi ttósa, sono da Lire 250,000 - 125,000 -'SQ̂ OOO -••§S'iODO -'•>«0',000̂ - l^;500 -,1.0,000,,5,Q9a,i„^(^fl,;,a 
lja50 -mOO -mo - 260 - 250 -^240 -'230'. èSO 'e''200.al mtoiìno. - ' : •' .., ' " ..,~.:',.i' • • ,„, 

''•Ghe i\ntì'tHbri;:ijiiS,:pVo§Sitói;d''|a|lli J P M favoHti''iaaHa''S rte hannO'diritto a:pr,emi,',di..consolazione».da lire>35;000.-<ilSj600 *i5̂ 000.-!.2!,e00i-'d 
e che'''Vuftinià..Bstìatto>vbcff..Life.'VÉÌ44^MLA. " , „ ^ , ! [ _̂_ , ' ' "'•' ',',••" 

. -l3s«,,«|j,l]l/riWI BI<ppÌTTi!ciltói«l«8A'^'i^.I^Cé»lE!SÈài^(»'|S.«'-.VI<J^'»MM^^^ ,,,,,. ,, -,few„a,«„",.g 
•srTfeWoiio'-in'>^*N!S:PDliMaÌ Comitato per l'EsposizWe' d'Igiene, sotto l'alto patronato di.S.iM. il Re d'Italia. — Int^BRONA .presso.illlGomit&to pen,l.,;Espo?iaBn^,Mtf8rlffl^.vpaa;a»,ii( 

nato del Governo. — In GENOVA d a l l a g ^ a n o a F . l | i Caaai<«>ta d i F.OO Via iOarlo Felice, HO. ^ . ' In 'UDINE dai Cambiavalute aignori; LOTM euMJANI, .Vi* Mia,,.?(()^ts n! 'f iAJj& ,„ 
S.^lJUO'ELLERO, Piazza V. E. — GIUSEPPE CONTI, via'del-'MoOte. —»'Nelle«Itro città presso i princJpaliiBiuohiari.o. Cambiival«te,'iCa!lat«ai>ia alTJffloi,.R<iflSali,«ut?rizsa,tJ,.(i^l,Min,it 
utero delle Posto e Telegrafl. Il programma dellaglialo.si distribuisce gratis. —• ìSi\aVvisa ohe • taglietti, M'eizi^ Biglietti e'Deoimi, div.mgliatto - •a,ioantinaia..q{iBipletei,Coi}„j>rij(n^,gacan.., 
j i t to - !n*- i i imi igono in venthit^ poobtss imi . ' • i , . . ' , - i .•.., • i n i l i 

. 1 biglietti interi costano Lire D/FC/ —,'1-mezzi bigliotti Uve CMQUB--^ I'.'decimi di-;'biglie'ttO"£!,ire UNA 
Se- qualche rlvendìtiore fosso'sprovvistd- di biglietti o protendesse bn prèzzo maggiore a qtìbilò di obsto rivolgetevi, alla'BANCAiiCASARHlXO in, S0n<>varyhèì' 

èmUsiono H l'anica'che possa ancora eseguire qualunque ordine senza'Siumentb di prezzo. 
l'il^OaMk 8 

ueìna ffloAdiiile BiNìfettata 
"CEOMMEE,,, 

dî ^mmira îHe movimento semplje«»lte-
gcTo, 'garahtito, I la ' sopproéSoftÙTO 
gli altri sistemi.compresi i mantici. 

•:È Oiil*-ersiiluiciite uriconOsoluta,'^ 
'^ins^i/JppimMh»peftlet'^U potenza, solidità 

e dumtd. 
' 'diièdèi'e'' nu'dvi '^i*ézzi ì-ìstrb'tti "S l̂l 

uniici cialÉ)'rtti]'ì"i'(ini"itlàBVld:'ir'rATi " 

^̂  MILANO - Via Galileo, 17. 

••aiiintt Auàk 

P£TRtl.mA 
A B A S E DI P E T R O L I » I N O D Ó K O ,. 

%%i murlcere i'Gapl'el'arfi!starn& la calta. 
eL'fitfci&he pèrsitivéraifieDliftiillWttnii^cbiuilque'' 
.una heUnj.toltb. e rigidgllos^ pupigliotora, L">"s# Ae 
abbia l'azione diretta sul bull)0 cspiUare, di modo che ^ 
rol ."-uo uso si può evitare certo una precrco calville.' ' 
. j Viene ruocgnittndato l'uso a, tutte le et^ e -scsaitìFi. 

^%i,Hfi( lmentet^l l |SÌf{r6t?ÌchiJ# ' '«W ( M W P 
potranuo Hvero una chioma folta e lucente; ÒJIS alidri di\fai^iia-per,tenére, 

' • ' ro barobini. 

loro coloro Datatale. 
Us.sa è efficacissima ails person» che colpii" t[(sl»ifi8 qusU'iiisi h.iQQo 

peoturalamente perduti i.oapelli, 6 anche iLjiiu.tell'ornaiiieBto,„perche .cga. 
WM:i% q ì ^ f f i f ^ f aliJà,|noii »4)|of;ii3Bmtia«noo iÉiplKtWa Ì » I I I O W B & 

folta e rigoglissa vegetaiione. j. 

-'P^ezifJ tó'flttoone con iistruziono lire 8. 
' Si*'spè>liSco".ovilnqqs hiViStSdo cartólina-Va/jlia di) lire 2.76.!iirUfficio'Anminzi . 

dell gSoittole .It.lFRIHtl* iliUiiie/.iViài(P,refcttura N 6. 

B 

e 
E" 
i ! 
9». 

I prVpirUii dall». premiata Pèórattlèrla I 

' AtviT'ONlO LOKGEGA 
^,^^imt»l'•» \ Mpollì di unî litadrê -MòMilo 
iSfiftutù «tmO' \ pia belli perchè t|Uè«tó ridona si 
viso il fasQtQO dolìa bellezza, di a gasato uopo ^ 
riipoadfl splendidameote la meravigliosa kts^wx '• 

' ifortf, pofcìbà con questa «pecìaliU eì dà «i Ci-
pèHiHl-piti'bello è^Èà#pató*(iolortìr'fti'oHdr8ro ' 
di-moda. 

Viene poi «peoislmenta rncQomaiidhta & quelU 
Signora i di» eai eajielU biondi tendano ad o-
BcoiM8irmpa9rrC&IEtìso*Mat̂ |de«ispeD)»ÌJtà 

' » avrà il riwdò-^ aorfi»»srH-̂ Bimpws più iim-
I paUeo e bel colora hlèndo^oro. 

È anoly^j^^^f$^||«i|i^aeg^atti#B\ «a-
zioniili obe, K t̂org^poiolià la pi& innocua, la 

elegantemente confezionala e con relativa istia-
•sions. 

DepotUo ÌD UDINE) prcimi) rAmminìatrazions 
del. gmale^ ' ' •^twd,, 

' " •• ' ' ' i- - - * ' v i 

aaaza distruggerò io smalto 
"dallo Stabilimento farmafìontic» U. Ca». 
'uariDi di Ijologua. iiufoKs « jifOBfcrTi! 
ì donti dalJB laalattie cui rausio sogf'eti.) 

I Una «oatola ee i l i t , 5 0 ', 

ÈQRia-ffiKI'PE. '••'Il 
•"Iti 
ì 

. . . . . . ! . . • - i . j n - . 

coUiiipastK, llji,<l(i5f\,,qhe a fe-,,^^W 

i Premiato atin£»iie8Jziona di PaHpi 1̂ 89 
; , - CON •M.E'DA&IiiIA"D''OHO 

I lnf«llibi!e"!tìSlVult()ró'''dei' l ' o l i i , W » » n t l , . 
j ; 'per 'k l i ùn imi i l i ' do t ì a tó i J diV ubif confonderai 
J •'lnÌ!0losa\pei'' 'èudtfatti'ahiiii»1ì.' ' , 

5 ' , ' ' , , . , ' <*i;ft '«u9,ii^ geun'aio 1890. 

! ,,,,pIHehìariaibo conipiucei'a' che ' i (ns i t i lor 1A> rCotuangaiiai Jiijf&ttoliimiiaosi > 
t ii.atri StabHimeati diuraaciB"! oneiigrahif pilatHts >iiSo,( §. febbriBa Raat9ii^.s|«»-„ 

qJt,9 ,Qitt^,;4uel,e^Ke)|wtiai„ .«l'tSMoprJpfttfto (le{K)„HfA»»M%T,HH»B ,119..^;?^i,i,;j 
Sito no e stato couipl«to,,.| pp-Jiosfr^i |ietnii st9jldjsf"ffop« _ , , , ),m(m 

I - ' • ' • ' -•"'^^^,^°' • • ; ' ì ' ' • - 'c ' ràAijÈLilffdtótóL' l '-•• '̂ 1̂ 

' . ,. ili'PacchottoigiandeteKi.^» —ivl1tBÓSl.J L. « .5» . 
Trovasi vendibilciinilUOlMEi'presso ruftioio.^imuaxi.delmg^erDalo.if^ilJU „ 

^, ,gf«>,H(f|,a,i», ^^Wjdella Prafottur» ìi.'fi. 

Iji'jrnalo H7FRHJi.l.' _ ,,; 

l&n'tesil'ipi'pdigios.; 

. 1 . , ,i..uj..„.. , . • . . • • '« '1© 

IJori quasi dlspefat : ' 
tVpetit'al.jefe. lat. 
No beyevi ijn tott di ,vin, 

•'Jori ZH'rlAoH.ii fin,' ' 
' l'.'SS clifitaie'dl étevi'dnr 

'0 i^ariiss C'*pat. sigav ) ; 
Ma mi}|_„no|:..j,,bf5iefla|e ' 

.' .Je.cprutle,8n''.i)iel sciate^ \ 
, • 'lÀ df'San'dri'rfpézi^r, j ~ 

,,MÌ ha, pof tat ,!in,,gott d ì i amar (1) '.' 
_E|i^p,j)^rofligiij^Strfi,otflinari , , ,' 

> ' Da' stampassi sul' liiuari | » 5 
Si è operat in me di stra'de, ij 
Che une d ndie se foss stade 

' Pronte, cueto, subit, lì. 
La fasevi scompari. 't 

0/3ttiaro Qloria del chimico farmacista h uig 
Sondri di Fagajna trovasi veniiibila all'iagrosf^ 
U al minato io Udine presso il >ig, Zamttim 
Wìov, Batt.t Piazza del Duomo. 

Partente 
P i tn^ra» 
0. « 0 
A. 8.06 
D. 11.28 
0. 13.20 
Q, 17.80 
P, W23 

,MrA^,j 

8.57 
1 1 . 6 2 " 

«114.10 
18;16, 

0. 14.31 15.16 
0.)li8l87i.i'nì.l8ia) ,' 

0. m i . ''iiìm 
lOii 40.11 ' . i/ao.60 

','23.05 
DÀ UOINS À roNTOBaA; 

0)' '602 ' "8 ;B5 ' 
D. '17S8 ' "'(«.SS '. 
0. il0.3S l'jlSiS» ,; 
D, 17.10 . . ,19,10 . 
o: rr.sB 20.45 , 

•0.'• 6.10 
O.'i 10.35 
CI, I4ila 
.0..,18(37 , 

rJÀ' firn 
'• IT 

iM..f-.-
M. 10J2 
M. 11.40 
M..ia;« 
^1^1.?3. 

i"dinijiui,'| iH'iMaa 
, 1*.' .— I riM.-^'!6lB5. 
, „ iai3S ,, .,M«i,10,63 

, I g S ? M. 12JB 
-̂  mST M. 17.1B 

, , . .«t .60 .. M. ,7",T-
17.49 

'm 

> t tmiNI A TtlIISTB 
0 . 6.30 8.45 
D. « 8 . — '•"1)10.40'-
M. 1B.« 0'lBi46 ' 
Q.,,^7,?S .,f|..Sq,3P, 

DA Pptm^BAl A n o m i 
, 0 . ' ff.}0 9.— 
ID."I9!28 '11.05 
01,11489 17.06 

,0. 1.6.55 1 ,19.40, 

M 'ftf, W^ 

,BAiOAa*?aJ,.éi»pi^n« 
p,^. 9,11 , ,,>,65, 

0. 18.40 19.26 

tM'il 9i~ 
ID. 47.80 
fW.llJj,1̂ Q,. 

• ' W 
"liziéB 

l.T>'i4.M 
ipAljipijirt^rA (VMÎ asA 

'•m p 
0. 17.30 ' '"'ffiilO 

16 t iièiiaiia.aHntttioi«tóaT*|tiiqitjiKi(»oiisioilin>iiài 
M<,7.38 D„i«.35 ,lo,^(^.p,i 6.2Q.MJASì9„!.p.lg 

M. 13.16 iti!M<3s'>i8ié5' ìtin»:ìi6i vbmu w.5è 
igi.il7.56<MS27. ^LSOnin I8.aKiU;«0iiMtìI.I6 

-».\^Ty.'>*4,£ii'tf2Uu'^-4;''R™if? 
'igussi^iSPiO ' IJ- ilO.JH>! l'OTlSO ' ' ' "Bi t t ' .\e.— 
iJ!nWillM« ,li!8.irf,ii iiiliW0-ìiHUW5:)trfT(j-

• ' I 

l2H|Ì';;;}̂ -';h '̂',flg'>§ 

tetìfift-SitìOl .--«ditpjiaìiiSiwoiattSé»»»*, 


